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ROMA — Prendiamo un o-
peralo. Se è dipendente da 
una ditta privata, dopo 15 
anni di lavoro avrà maturato 
presso l'INPS, 300 mila lire 
di pensione. Se invece sarà 
dipendente dello Stato, alla 
stessa data avrà già teorica­
mente assicurate presso la 
direzione del Tesoro, 633.722 
'lire; quasi la stessa cifra (per 
la precisione, 617.395 lire) a-
vrà accantonato, lo stesso la­
voratore se il suo datore di 
lavoro è un Comune o un o-
spedale. C'è un'altra, imme­
diata, differenza: a quella i-
potetica data, il primo dovrà 
attendere almeno 20 anni 
per richiedere una pensione 
di anzianità, il secondo e il 
terzo potranno mettersi a ri­
poso dopo appena,4 anni, 6 
mesi e un giorno. È vero che 
dopo 20 anni (cioè a 35 anni 
di lavoro) i nostri tre lavora­
tori saranno diventati, inve-

Presidiati 
dai naval-

2 ministeri 
ROMA — Centinaia di lavo­
ratori dei cantieri navalmec­
canici hanno presidiato ieri 
mattina il ministero delle 
PPSS e quello della Marina 
mercantile. Il settore impie­
ga 30 mila operai, di cui oltre 
3.000 sono attualmente in 
cassa integrazione. CGIL 
CISL e UIL, che hanno orga­
nizzato la manifestazione, 
chiedono che, entro il 3 mar­
zo (data in cui si riunirà la 
commissione consultiva per 
la cantieristica navale), ven­
ga convocato un incontro da 
parte dei due dicasteri per 
discutere le prospettive del 
settore e. in particolare, quel­
le del cassaintegrati. Le mi­
gliaia di lavoratori sospesi 
rientreranno in fabbrica — 
domanda il sindacato — op­
pure dall'integrazione si pas­
serà ai licenziamenti? Per 
capire meglio il futuro delia 
cantieristica e per scongiu­
rare il rischio di un taglio oc­
cupazionale, CGIL CISL e 
UIL vogliono che venga fi­
nalmente applicato il piano 
per la cantieristica, che mar­
cino davvero le leggi di so­
stegno (con una particolare 
attenzione a; finanziamenti 
per la costruzione di nuovi 
navi), che si discuta seria­
mente il problema dei cari­
chi di lavoro. 

La piattaforma è stata il­
lustrata, ieri mattina, ai rap­
presentanti del ministero 
delle PPSS e della Marina 
mercantile. La risposta ve­
nuta è stata valutata positi­
vamente dai sindacati: i di­
casteri si sono impegnati, in­
fatti, a convocare entro il 3 
marzo un incontro e a pren­
dere in esame, in quella sede. 
tutte le nchieste della cate­
goria. Le critiche della PLM, 
anche questo è emerso ieri 
nel corso dei due presidi, non 
sono rivolte solo al governo. 
ma anche alla Fincantien. 
Quest'ultima è accusata di 
uno scarso impegno mana­
geriale che ha fatto precipi­
tare negli ultimi anni la prec­
auzione nell'intero settore 
(22%), collocando l'Italia al 
ventesimo posto a In elio 
mondiale. 

Una delegazione dei lavo­
ratori dei principali cantieri 
navali italiani, accompagna­
ta dal dirigente della FLM 
Cappozza, ha incontrato ieri, 
nella sede del gruppo comu­
nista del Senato, anche espo­
nenti del PCI e della DC. 

I senatori comunisti han­
no ricordato che, su loro ini­
ziativa, mercoledì il ministro 
della marina mercantile Mi­
chele Di Giesl, dovrà riferire 
In Senato sullo stato di at­
tuazione delle quattro leggi 
sulla cantieristica, tuttora 
all'esame della CEE, e 
sull'acquisizione di commes­
se per I cantieri navali italia­
ni. Un'analoga Iniziativa sa­
rà Intrapresa nei confronti 
del ministro delle partecipa­
zioni statai!: si dovrà, fra 1' 
altro, chiarire il ruolo e la po­
sizione dell'IRl In questa vi­
cenda del cantieri. 

ce, un pò più uguali: e an­
drebbero in pensione, rispet­
tivamente, con 700 mila, 
816.241 e 810.742 lire. 

I conti fatti prendendo a 
base una retribuzione di 1 
milione al mese, sono di un 
esperto del settore previden­
ziale della CISL. Bruno Ber-
tona ha studiato in tutto 18 
esempi, con tre diverse basi 
retributive: appunto 1 milio­
ne, 1 milione e mezzo e 2 mi­
lioni. In tutte e tre le fasce dì 
reddito, si verifica il fenome­
no del nostro esempio. Dopo 
15 anni i dipendenti dei set­
tori pubblici hanno diritto a 
trattamenti pensionistici 
doppi rispetto ad un dipen­
dente privato di pari qualifi­
ca. Il danno per la collettivi­
tà, come è evidente, è doppio, 
perché questa sperequazione 
di partenza si moltiplica nel 
tempo poiché i dipendenti 
pubblici possono andare in 

pensione dopo 19 anni, 6 me­
si e un giorno; e dopo 14 anni, 
6 mesi e un giorno se si tratta 
di donna 'maritata* o >con 
prole: 

Prendiamo, una donna di 
76 anni e immaginiamo che 
sia andata in pensione con 20 
anni di anzianità. Le diffe­
renze sarebbero iperboliche: 
per una dipendente da ditta 
privata l'INPS avrebbe sbor­
sato, in tutto, 135 milioni; al­
lo Stato o agli enti locali, in­
vece, la stessa pensiona fa sa­
rebbe costata 353 milioni! In 
conclusione^ il problema dei 
pensionamenti anticipali 
non può essere ignorato né 
eliminato, come qualcuno 
vorrebbe, con la soppressio­
ne pura e semplice dell'arti 
10 del contestato decreto 
Scotti-Goria. 

Il ministro del Laxoro, d' 
altronde, ha anticipato che 
questo problema sarà af­

frontato insieme al comples­
so del disegno di legge di ri­
forma del sistema pensioni­
stico. Il primo incontro con i 
sindacati (come te parti si e-
rano impegnate a fare con l' 
articolo 4 bis dell'intesa rag­
giunta il 22 gennaio scorso) 
avverrà la settimana prossi­
ma, il 22 febbraio. A questo 
proposito, ieri la presidenza 
del gruppo parlamentare co­
munista della Camera e la 
sezione Previdenza e Assi­
stenza del PCI hanno valuta­
to «positivamente l'annuncio 
della ripresa degli incontri, 
interrotti da oltre quattro 
anni, tra governo e sindaca­
ti» sul riordino del sistema 
pensionistico. 

Il PCI, che ha emesso un 
comunicato, denuncia il fat­
to che i governi succedutisi 
in questi anni «si sono carat­
terizzati per una politica di 

rinvìi e i tentativi di rimette­
re continuamente in discus­
sione importanti punti qua­
lificanti' della riforma; il do­
cumento ribadisce 'l'urgen­
za della ripresa e della con­
clusione dell'esame della 
legge; che è, peraltro, iscrit­
ta all'ordine del giorno dei 
lavori parlamentari. All'As­
semblea di Montecitorio, vi 
sosta da 10 mesi. 
' I deputati comunisti e la 
sezione previdenza, infine, 
richiamano Scotti all'impe­
gno preso in parlamento (e 
ribadito l'altra sera, in com' 
missione Lavoro del Senato) 
di condurre celermente in 
porto l'iter della legge e ri­
cordano che in questi malau­
gurati quattro anni il settore 
e stato .beneficiato» di ben 
186 provvedimenti, con costi 
enormi. 

Nadia Tarantini 

ROMA — I fondi d'investi­
mento erano I responsabili, 
fino a tre giorni addietro, del 
boom della Borsa. Una legge 
che «italianizza» i dieci esi­
stenti e, pare, apre la strada 
alla nascita di altri trenta è 
In dirittura di arrivo nelle 
aule parlamentari. Forse sa­
rà pronta a marzo. Ma da tre 
giorni la Borsa trascina 1 ple-

I. E allora, questi fondi sono 
o no la droga dei mercati del 
capitale? 

Che droga ci sia, non c'è 
dubbio. I redditi distribuiti 
dal fondi agli acquirenti di 
quote-parti saranno esenti 
da dichiarazione Irpef, Ilor e 
Irpeg- Pagheranno 11 10,80 
per cento di cedolare (gli in­
teressi bancari sono esclusi 
anch'essi da dichiarazione 
ma pagano una trattenuta 
del 21,60%). Il regime fiscale 
dei fondi si Inserisce nella li­
nea di privilegio fiscale per 
tutte le forme di capitale im­
piegate attraverso «qualifi­
cati* intermediari. 

I fondi saranno gestiti da 
società per azioni con capita­
le versato di almeno 2 mi­
liardi. Escluse società coope­
rative o mutualistiche. Vi 
potranno partecipare, oltre 
alle persone •fisiche*, le com­
pagnie di assicurazione. Gli 
Investimenti saranno solo 
fianzlarl: quando ac­
quisteranno nzloni di socie­
tà, 1 fondi potranno detenere 
solo fino al 5% del capitale (il 
che talvolta è più che suffi­
ciente a concorrere al con­
trollo. grazie alla rete dei col­
legamenti fra società). 

I fondi dovranno sottosta­
re, per investire all'estero, al­
la legislazione valutarla, la 

Zuccherifici, 5 mila in corteo a Ravenna 
«Subito il piano per salvare il settore» 
Gli industriali minacciano di chiudere dalla prossima settimana sei stabilimenti - La partecipazione di operai, 
coltivatori, cooperatori e rappresentanti degli enti locali - Le responsabilità di governo e padronato 

- .Dal nostro inviato ' 
FERRARA — Siamo nella 
zona bieticola per eccellenza 
e il terremoto che sta inve­
stendo il settore saccarifero 
ha fatto scattare una mobili­
tazione molto vasta ed estre­
mamente unitaria. Ieri mat­
tina per le vie di Ferrara so­
no sfilati insieme, gonfaloni 
in testa, amministratori 
pubblici del Veneto abianco* 
e dell'Emilia-Romagna «ros­
sa*, lavoratori, cooperatori e 
contadini. Almeno cinque­
mila persone che hanno ri­
sposto all'appello delle pro­
vince di Rovigo, Venezia, 
Ferrara e Ravenna, delle due 
regioni e dei comuni, dei sin­
dacati, delle organizzazioni 
professionali e delle coopera­
tive. -

Un arco di forze e catego­
rie diverse che hanno come 
obiettivi comuni la difesa di 
questo importante comparto 
agricolo, il salvataggio dei 
posti di lavoro negli zucche­
rifìci che il padronato vuole 
chiudere e la definizione del 
piano bieticolo-saccarifero 
nazionale (Su quest'ultimo 
argomento è intervenuta 
sempre ieri la Confcoltivato-
ri, che ha chiesto la stesura 
del piano entro il prossimo 
mese di marzo). Tutte que­
stioni strettamente legate, 
sulle quali si stanno facendo 
conti scottanti con le contro­
parti, monopoli saccariferi e 
governo. La vertenza, era, è 
ad una stretta decisiva. Tra 
meno di una settimana, se­
condo la minaccia padrona­

le. dovrebbero chiudere sei 
zuccherifici, cinque dell'Eri-
dania (Jolanda, Bando, Mez­
zano in Emilia-Romagna, 
Ficarolo e Ceggia nel Vene­
to) e uno della Montesi a 
Lendinara. Difficoltà serie 
sono presentì, per ragioni di­
verse. negli altri stabilimenti 
del gruppo Maraldi e in quel­
lo di Sermide. Gli unici stabi­
limenti gestiti dai produttori 
(Copro-A di Usieltato e Co-
pro-B di Minerblo) lavorano 
da anni in perdita, con con­
tingenti penalizzati e insuffi­
cienti. 

In questo quadro i produt­
tori sì chiedono se valga an­
cora la pena investire a bie­
tole i loro terreni. «Le semine 
dovrebbero cominciare pro­
prio in questi giorni — ha 
detto in piazza l'assessore 
ferrarese Silvano Pasquali 
— mentre decine di miliardi 
di crediti devono ancora es­
sere pagati loro dall'indu­
stria (soprattutto Maraldi e 
Montesi) per le campagne'81 
e '82*. Tra Veneto ed Emilia-
Romagna si coltiva il 60% 
del prodotto nazionale di 
bietole. In queste due regioni 
sono insediati 28 dei 46 zuc­
cherifici italiani. E chiaro 
che i pesanti tagli previsti 
dai monopoli provocheran­
no sconquassi di grandi di­
mensioni. Intanto per 1 500 
lavoratori fìssi che si trove­
ranno disoccupati senza 
molte possibilità di reimpie­
go in zone dove la crisi dell' 
Industria ha già infetto colpi 
molto duri (e dietro di loro 

andranno'anche altre mi-" 
gliaia di lavoratori stagiona­
li), poi per i contadini, co­
stretti a riconvertire i loro 
terreni e a destinarli a coltu­
re diverse, ma anche per gli 
autotrasportatori che ogni 
anno per circa tre mesi lavo­
rano soprattutto in funzione 
del conferimento delle bieto­
le dai campì agli impianti di 
trasformazione. 

Tutto questo accade — o 
sta per accadere — proprio 
mentre a Roma si era comin­
ciato a discutere e a definire 
nelle sue prime parti il plano 
bieticolo-saccarifero nazio­
nale. Il lavoro era circa a me­
tà, era stata concordata la 
parte bieticola, quando tutto 
si è inceppato. Si dovevano 
mettere a punto le questioni 
della trasformazione, la loca­
lizzazione degli impianti, le 
scelte di chiusure eventuali, 
le alternative produttive e di 
mobilità per le maestranze. 
In sostanza tutto si è blocca­
to quando si trattava di pre­
cisare gli impegni dei mono­
poli e del governo per even­
tuali investimenti. 

ali piano è monco, va com­
pletato — ha detto l'assesso­
re all'Agricoltura dell'Emi­
lia-Romagna, Giorgio Cere-
di, concludendo la manife­
stazione — per questo chie­
diamo al ministro Mannino 
di riconvocare con urgenza 
le Regioni, 1 sindacati eie or­
ganizzazioni ' economiche. 
Senza un piano completo 
non potremmo neppure dare 
forza e credibilità alla nostra 

Un momento del* manifestazione dei bieticoltori a Ravenna 

Nelle reti dei pescatori 
sessanta miliardi in meno 

richiesta, in sede CEE, di a-
vere assicurato un contin­
gente annuo di 16 milioni di 
zucchero, senza penalizza­
zioni*. 

Questi 16 milioni di quin­
tali rappresentano il fabbi­
sogno nazionale di zucchero, 
niente di straordinario. Fino 
all'anno scorso il nostro Pae­
se aveva dovuto subire Firn-

Brevi 

posizione comunitaria di fer­
mare le macchine a 13£ mi­
lioni di quintali. Ed è stato 
così costretto ad importare 
zucchero per centinaia di mi­
liardi, aggravando così una 
bilancia aumentare già disa­
strosa (10 mila miliardi di 
deficit). 

Florio Arnadorì 

•Terza giornata della pesca italiana. Il mo­
vimento cooperativo della pesca oggi*. Que­
sto il titolo del convegno che si apre questa 
mattina a Roma, all'Auditorium della Scien­
za e della Tecnica, con la partecipazione del 
ministro della Manna mercantile. Michele 
Di Giesi. Il convegno, promosso unitaria­
mente dalle organizzazioni della pesca delle 
tre centrali cooperative (Lega, Confcoopera­
ti ve ed AGCI), ha il carattere di una vera e 
propria manifestazione nazionale indetta in 
sostituzione dello sciopero dell'intera catego­
ria che avrebbe dovuto coronare le agitazioni 
svoltesi in tutte le marinerie d'Italia. 

Ciò vuol dire che t pescatori, pur essendo al 
limite della sopportabilità, hanno scelto all' 
improvviso una linea morbida nei confronti 
del governo? Nient'af fatto. Molto più sempli­
cemente si può dire che i pescatori (75.000 
lavoratori fra pesca marittima e pesca nelle 
acque inteme, comprendendo nel numero 
anche gli addetti all'acquacoltura), organiz­
zati per circa 1*80% nel movimento coopera­
tivo, vogliono compiere una verifica con il 
governo e accertare la sua effettiva volontà 
di dare subito pratica attuazione alla legge 
41, varata nel febbraio dello scorso anno, che 
dovrebbe razionalizzare e sviluppare il setto­
re introducendovi concreti elementi di pro­
grammazione. 

La legge, approvata dopo sei anni di di­
scussioni, stanzia 60 miliardi per il triennio 
1981-8** E una cifra inadeguata e le centrali 

I cooperative, che nel provvedimento Iegislati-
! vo si riconoscono avendovi contribuito con le 

loro proposte, chiedono che il finanziamento 
sia raddoppiato in modo da poter utilizzare 
60 miliardi nell'anno in corso e altrettanti nel 
1934. 

La crisi del settore è arrivata a livelli inso­
stenibili per le imprese di pesca, che per la 
maggior parte sono imprese cooperative. Il 
prezzo del gasolio da d:eci anni a questa par­
te è aumentato del 1300% e incide per il 40% 
sul ricavo delle catture. Un terzo del pecato, 
2?0 mila tonnellate di pesce azzurro, non tro­
va adeguati sbocchi sul mercato e nemmeno 
presso l'industria di trasformazione, nono­
stante gli «aiuti* della CEE. La rete distribu­
tiva lascia scoperte vastissime zone di poten­
ziale consumo e privilegia il pesce d'alta qua­
lità che assicura maggiori profitti con mino­
re lavoro. 

Questi I nodi da sciogliere. Oltre ad attuare 
la legge 41, ferma da un anno, è indispensabi­
le assicurare ai pescatoli H credito d'esercizio 
indennizzandoli anche per la mancata inte­
grazione sul prezzo del gasolio. La pesca Inol­
tre. come sostiene TAIfCT della tega, deve 
entrare a pieno titolo in un moderno sistema 
agro-ittico-allmentare tutto da costruire. Per 
ora le cose vanno assai diversamente e la vo­
ce «prodotti ittici* pesa sulla bilancia com­
merciale, a causa delle crescenti Importazio­
ni. con un passivo di circa mille miliardi all' 
anno. 

ROMA — Scoperò ruaonalc dà dt*»i»>mi 
de» prodctti agricoli e rivar»Jestai»one. ieri • 
ProxrtaantJ darCrnau. data Puglia. dal Veneto. 
e daf* Campare le d»J«^«*iw da» lavatori e 
» sono recati al rnanrster© dal Lavoro. Ow s» 
no feci»» <«JDHÌ lwn«io c'mi'u un traanrnan 
sa* a n»twd*jinili dai aptndwiti «M amore 
KUSSO dal Parlamento, ma * governo ha 

quale argina In parte 11 pre­
vedibile deflusso di captale 
verso l'estero. E però facile 
prevedere che in nome della 
redditività si scatenerà ben 
presto un attacco per allar­
gare le brecce su questo fron­
te. 

Infatti, contrariamente a 
quanto si è detto, i «fondi» 
non saranno affatto una 
nuova Mecca degli investi­
menti di risparmio. Nella si­
tuazione attuale, ad esem­
pio, gli amministratori del 
fondi potrebbero trovare 
conveniente comprare BOT: 
cosa che chiunque può fare 
per suo conto. Inoltre, oggi al 
risparmiatore — ed 11 nume­
ro di chi risparmia è dimi­
nuito negli ultimi tre anni — 
si offrono una molteplicità 
di alternative. Le compagnie 
di assicurazione offrono po­
lizze *vita* le quali sono veri e 
prorpi plani di risparmio, 
parzialmente indicizzate, 
con rendimenti del 22-23% 
grazie alla detassazione fino 
a 2,5 milioni annui. Ma stan­
no scendendo in campo mol­
ti altri concorrenti. 

Due giorni fa TIMI mette­
va in vendita il titolo «a capi­
talizzazione Integrale*: rim­
borso di tre milioni fra cin­
que anni per un milione ver­
sato oggi. Ieri il S. Paolo di 
Torino ha lanciato 1 propri 
«certificati» con tasso effetti­
vo del 17,18 annuo e possibi­
lità di ritrassformarli in con­
tante facilitate. Molte socie­
tà lanciano le azioni di ri­
sparmio: ieri la Olivetti ha 
quotato in Borsa le proprie, 
garantendo un buon rendi­
mento comunque vadano i 
profitti dell'impresa. 

No, sembra improbabile 
che 1 fondi comuni riporte­
ranno capitale abbondante 
nelle Imprese produttive. 
Piuttosto, sono una forma 
ultriore di separazione della 
gestione finanziaria da quel­
la imprendltoriale-produttl-
va. La ricapitolazione delle 
imprese, specie piccole e me­
die, ne soffrirà. Infatti nes­
sun «fondo» acquisterà azio­
ni di queste imprese e molti 
piccoli imprenditori saran­
no, invece, attirati dalle for­
me di accumulazione più fa­
cili, meglio difese, privilegia­
te dal fisco. 

Che fosse utile dare al 
mercato finanziario anche 
questo strumento, d'accor­
do. La ricapitalizzazione del­
l'impresa produttiva resta 
però tutta da affrontare. Co­
sì come l'autogestione del ri­
sparmio dei lavoratori. 
Quanto alla Borsa, l'euforia 
del giorni scorsi è — come In 
tutto il mondo — una antici­
pazione della mini-ripresa 
che si prevede a partire dalla 
primavera, una «prenotazio­
ne di profitti, e diritti sui ri­
sultati di questa mini-ripre­
sa. Nella Borsa italiana gli 
speculatoli hanno altri prò-
bemU gli operatori intemi si 
battono per una spartizione 
del campo con le banche «e-
steme». n Comitato degli a-
genti di Borsa chiede alla 
Commissione di sorveglian­
za (CONSOB) di adoperarsi 
perché tutte le transazioni si 
svolgano in Borsa. Intanto, 
le banche dilagano anche nel 
campo del fondi e nel rap­
porto con le imprese, attra­
verso 1 servizi detti «para­
bancari». 

I nuovi «fondi* si vende­
ranno agli. sportelli - delle 
banche. L'ammontate dei 
«fondi» sarà depositato pres­
so una banca purché abbia 
più di 700 miliardi di attività. 
Piccole dimensioni, banca 
(locale esclusa): non è una 
novità. 

Renzo Stefanelli 

L'AssopetroK ha deciso la serrata 
UILMK) — La «aanda adiranti e«"Assopetroi hanno deciso che non consx-

contro la legge 873 cha — secondo rAaaocwvot — coatrroja la «net a i dal 
seriore a pagare troppa tassa. 

Sciopero ieri dei dipendenti coop 
Cooper ati\« di trasformatone 

Roma tk otte 400O persone. 
daRa lombarda, data Bawtcata 

da drigentj dela FH1A natiooafa 
ancomrati con il sottosegreta-

o detVnrto su problemi asststen-
L'argomento doveva essere dì. 

i » nuovo f/rtrjrnanto 

Il governo decide per H gas algerino 
ROMA — B Consagho dai rmnatti eaamnj questa rnatrjruadrsegno di legge per 
4 riarmamento del contratto con r Algeria relativo *** forniture di gas. Subito 
dopo a maravo Capne parerà par Aigen. In quaU -ad» varranno defon i 
particolari «M'accordo quadro 

Gli investimenti neie telecomunicazioni 

ROMA ^~ B piano cortvjafaatvo di ei%*»a*jr*ien»j, pravvato Quasi anno nal sattani 

per U r»Mprta»a»rane dati SIP. 

L'Alitali» vuole acquistare gK aeromobili ! < 
Per i voi sul temtono nazionale. r Alitala ita dacìso di acquistare dalia aociati 
Aetous da Tolosa ateura awornob* del tpo A300B4. La trattativa sono innata 
nel 19*2 e orma sorevasra alta unctatone. • . -J ,-.$•'*' ^ 
l a Conftndustria chiede finanziamenti per il Sud 
La Confmdustna ria chiesto »S* comrruss>one centrale per il Mezzogiorno * varo 
a un provvedimento che «rifinirai congruamtnte» rattua*e sntema di interven­
to straord-nario nel Sud 

y v 

J I C -

• /l/-r> 

On/rm l'jS? 

in I.irc7c»fln. 329.000 {•!>.£ X) 
in t / lonn. M3.» l-9,t ~> 

*»..»—^«... 

Costo del greggio importato 

Per effetto dell'ulteriore apprezzamento del dollaro, alla 
contrazione del greggio in dollari ha fatto riscontro per gli 
operatori, nell'anno 1982, un ulteriore aumento del costo di 
approvvigionamento in lire nei confronti del medesimo pe­
riodo del 1981. 

Annuncio a Londra: 
petrolio meno 10% 
ROMA — La resistenza delle compagnie del Mare del Nord è 
crollata: ieri la British National Oli Corporation di Londra ha 
annunciato la riduzione del prezzo a 30,5 dollari. Sono 3-3,5 
dollari in meno, secondo i tipi il 10% circa. Analogo annuncio 
è stato dato dalla norvegese Statoli. Il nuovo prezzo è di 
listino; Il prezzo effettivo pare sia assortito con facilitazioni 
che riducono di fatto il prezzo ai 29 dollari che si erano già 
visti sul mercato libero. 

L'iniziativa sblocca la situazione per la Nigeria, paese che 
ha urgente bisogno Ui riprendere le vendite ma non voleva 
fare per primo il «gesto». I paesi del Golfo si consulteranno 
oggi. L'attuale prezzo non è più sostenibile nemmeno ridu­
cendo abbondantemente la produzione. La Libia e altri paesi, 
in effetti, hanno accusato l'Arabia Saudita ed altri paesi del 
Golfo di non accomodarsi all'idea di ridurre il proprio ruolo 
economico-strategico portando la produzione a livelli com­
patibili con gli attuali prezzi, in pratica dimezzandola. Tutta­
via sono in molti a dubitare che ciò sarebbe sufficiente a 
stabilizzare l prezzi. 

Le nuove realtà con cui debbono fare i conti i paesi esporta­
tori di petrolio riguardano la diversificazione, i risparmi, le 
nuove fonti. Si pensi che gli Stati Uniti stanno esaminando 
seriamente la possibilità di vendere al Giappone petrolio del­
l'Alasca, subentrando in parte alle forniture dell'Arabia Sau­
dita (scalzata in Europa da Inglesi e norvegesi). Esiste una 
spaccatura, negli Stati Uniti, fra chi sostiene che bisogna 
comprare petrolio Saudita a tutti 1 costi per tener forte l'al­
leato politico — e fra questi ci sono le compagnie petrolifere 
che hanno un semlmonopollo delle forniture—e chi sostiene 
che è ormai tempo di alleggerire il deficit delle importazioni 
utilizzando meglio la diversificazione. Nel giorni scorsi aveva 
annunciati una riduzione di prezzo anche l'Unione Sovietica 
che fornisce la Finlandia, la Francia, l'Italia ed altri paesi 
dell'Europa occidentale. 

Arginata la frana 
nei titoli di Borsa 
MILANO — Le quotazioni di Borsa sono rimaste stazionarie; 
la perdita di giovedì ha ridotto all'1,33% il guadagno settima­
nale. Sul mercato si sono ripresentati Ieri gli acquirenti. Le 
vendite di «realizzo», di chi ha voluto incassare alla svelta i 
risultati di un breve periodo favorevole, non hanno prevalso. 
In realtà nel prossimi mesi possono ripresentarsi condizioni 
favorevoli dovute al fatto che dopo avere toccato li fondo i 
bilanci delle società torneranno a impinguarsi se non altro in 
vista degli investimenti tecnologici. I Umlti'prevedlblli sono 
quelli noti: solo pochi titoli sono in grado di pagare profitti 
nel medio termine. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE D B CAMBI UIC 

DoHaroUSA 
Doatero canadese 
Mawco tedesco 
Fiorano olandese 
Franco belga 
Fianco francese 
Stettaiia angle se 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Sceaanu austriaco 
Eacudo portoghese 

Yen t/japponeva 
ECU 

18 /2 
1387.S0 
1132.15 
576,965 
522^22 
29.277 

203.44 
2141,775 
1915 
162.835 
196.225 
188.005 
694.085 
82.117 
15.115 
10.748 
5.922 

1320.72 . 

17 /2 
1378 
113S.47S 
578.88 
521.99 
29.274 

203,385 
212X5Z5 
191S.2S 
1*2^2 
196.04S 
187.0C5 
694.445 
8 2 4 » 
15.01S 
«0,733 
• 3 3 
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Bagnasco è 
il nuovo 
presidente 
dellm Valtur 

ROMA — Il finanziere Ora­
zio Bagnasco è 11 nuovo pre­
sidente della finanziarla 
Valtur. Lo ha nominato, in 
sostituzione di Giovanni 
Nasi, il consiglio di ammi­
nistrazione della finanzia­
ria stessa, che ha dato il 
gradimento all'ingresso 
della Fimpar. (gruppo In-
terprograrn) nella compa­
gine azionaria della società, 
cooptandone i rappresen­
tanti in sostituzione dei 
consiglieri dimissionari 
dellar Fltur (gruppo Fiat). 
Nel consiglio di ammini­
strazione, come Informa 
una nota della stessa socie­
tà, entrano, oltre a Bagna-
seo, Mario Dota. BalHo 
Pietra e Piero Nenst l a 
rappreaentant» dei vecchi 
azionisti (Iosod, Sara, Ali-
talla, Ad e altane casse di 
risparmio) restano il vice 
presidente Carlo Bottali, il 
consigliere delegato Zef tiro • 
Riccettl e i consiglieri Filip­
po Carpi de Resmini, Gian­
carlo Mengoni. Federico 
Pirro e Domenico Tambur­
lani. 

L'Umbria ha mille stelle in più 

ÈhpritMrer^eeellalMMchedà ritariMlMi 
eoa l i MMva dnsMca ttegl atterghi e del cMafhp.h 
ctTteira-Whqajaità *JeTc^«ftV^ travia «ei ser­
vizi e la coegrriti dei prezzi. 

L'Italia ha un cuore verde. l'Umbria 


